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Legg e  regio n a l e  10  giug n o  200 2 ,  n.  20

Calend ar i o  venat or io  e  modif i ch e  alla  leg g e  regio n a l e  12  gen n a i o  199 4 ,  n.  3  
(Rece p i m e n t o  della  Legg e  11  febbraio  199 2 ,  n.  157  "Norm e  per  la  protez i o n e  della  
fauna  selvat i ca  omeo t e r m a  e  per  il  preli evo  venat or io").

(Bollettino  Ufficiale  n.  13,  par te  prima,  del  19.06.2002)
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Capo  I
 STAGIONE  VENATORIA  

Art.  1  
 Stagione  venatoria  e  giornate  di  caccia  

1.  La  stagione  venatoria  ha  inizio  la  terza  domenica  di  settemb r e  e  termina  il 31  gennaio  di  ogni  anno.  

2.  Per  l'inte ra  stagione  venatoria  la  caccia  è  consen t i t a  tre  giorni  per  ogni  settimana ,  che  il titolare  della
licenza  può  sceglier e  fra  quelli  di  lunedì,  mercoledì,  giovedì,  saba to  e  domenica.  

3.  Nel  periodo  dal  1  ottobre  al  30  novembr e  di  ogni  anno,  fermo  restando  il divieto  di  caccia  nei  giorni  di
mart edì  e  venerdì,  è  consen t i to  ad  ogni  cacciatore ,  per  la  caccia  da  appos ta m e n t o  alla  selvaggina
migrato r ia ,  di  usufrui re  anche  in  modo  continua t ivo  delle  giorna t e  di  caccia  a  propria  disposizione  per
l'inter a  stagione  venatoria .  

 3  bis.  In  tut te  le  zone  di  protezione  speciale  (ZPS)  individuate  dalla  Regione  Toscana  l’attività
venatoria  e  l'attività  di  allename n to  e  addes tra m e n to  cani  sono  consent i te  (11 )   nel  rispet to  della
normativa  regionale  di  attuazione  del  decreto  del  Ministro  dell’ambient e  e  della  tutela  del  territorio  e
del  mare  17  ottobre  2007  recante  criteri  minimi  per  la  definizione  di  misure  di  conservazione  relative
a  zone  speciali  di  conservazione  e  a  zone  di  protezione  speciali.  Nel  mese  di  gennaio  l’attività
venatoria  nelle  ZPS  è  consen t i ta ,  fatta  eccezione  per  la  caccia  agli  ungulati,  nei  soli  giorni  di
domenica  e  giovedì.  ( 9)  

Art.  2  
 Giornata  venatoria  

1.  L'esercizio  venatorio  è  consent i to  da  un'ora  prima  del  sorgere  del  sole  fino  al  tramon to;  per  il periodo
compreso  fra  la  terza  domenica  di  settemb r e  e  il 31  gennaio  sono  indicati  i seguen t i  specifici  orari:  
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a)  dal  15  al  30  settem br e :  dalle  ore  6,00  alle  ore  19,00  (ora  legale);  
b)  dal  1  ottobre  al  15  ottobre:  dalle  ore  6,30  alle  ore  18,30  (ora  legale);  
c)  dal  16  ottobre  all'ultimo  giorno  di  validità  dell'ora  legale:  dalle  ore  6,45  alle  ore  18,15  (ora  legale);  
d)  dal  giorno  di  ripris tino  dell'ora  solare  al  31  ottobre:  dalle  ore  5,45  alle  ore  17,15;  
e)  dal  1  novembre  al  15  novembre :  dalle  ore  6,00  alle  ore  17,00;  
f)  dal  16  novembre  al  30  novembr e :  dalle  ore  6,15  alle  ore  16,45;  
g)  dal  1  dicembr e  al  15  dicembr e :  dalle  ore  6,30  alle  ore  16,38;  
h)  dal  16  dicembre  al  31  dicembre :  dalle  ore  6,45  alle  ore  16,45;  
i)  dal  1  gennaio  al  15  gennaio:  dalle  ore  7,00  alle  ore  17,15;   (3)  

l)  dal  16  gennaio  al  31  gennaio:  dalle  ore  06,45  alle  ore  17,30.   (3)  

 Fanno  eccezione:  
a)  la  caccia  di  selezione  agli  ungula ti  che  termina  un'ora  dopo  il tramonto;  
b)  la  caccia  alla  beccaccia  che  inizia  un'ora  dopo  gli  orari  di  cui  sopra.  

Capo  II
 ESERCIZIO  DELLA  CACCIA  

Art.  3  
 Modalità  e  forme  di  caccia  

1.  L'esercizio  venatorio  dalla  terza  domenica  di  set tem br e  al  31  gennaio  di  ogni  anno  è  consen t i to ,
anche  con  l'ausilio  del  cane,  in  forma  vagante  e/o  da  appos ta m e n to  fisso  o  tempora n eo .  

2.  La  Giunta  regionale  può  (20)  regolamen t a r e ,  nel  periodo  compreso  fra  il  1  gennaio  ed  il  31  gennaio,
la  caccia  vagante  e  l'uso  del  cane.  La  Giunta  regionale  (21 )  può  altresì  regolame n t a r e ,  nel  periodo
compreso  fra  l'8  dicembre  ed  il 31  gennaio  l'uso  del  cane  da  seguita .  

3.  E'  vietato,  per  l'installazione  degli  appost a m e n t i  tempora n e i ,  utilizzare  materiale  fresco  proveniente
da  colture  arboree  sia  agricole  che  forestali  e  da  piante  destina t e  alla  produzione  agricola.  Può  essere
utilizzata  vegetazione  spontane a ,  esclusivamen t e  arbus t iva  o  erbacea ,  appar t en e n t e  a  specie  non
tutelat e  dalla  normativa  vigente .  

4.  Gli  appos t am e n t i  tempora n e i  devono  essere  rimossi  a  cura  dei  fruitori  al  momento  dell'abban do no  e
comunque  al  termine  della  giorna t a  venatoria .  Le  postazioni  per  la  caccia  agli  ungula ti  possono
essere  lasciate  in  essere  con  il consenso  del  proprie t a r io  e  del  condut tor e  del  fondo.  Gli  appost a m e n t i
tempora n e i  possono  essere  installa ti  un'ora  prima  dell'ora r io  di  caccia.  

5.  L'accesso  agli  appost a m e n t i  fissi  o  agli  appost a m e n t i  tempora n e i  nelle  zone  dove  non  è  permessa  la
caccia  vagante  o  nel  caso  di  fruizione  continua t iva  di  giornat e  di  caccia  di  cui  all'ar t icolo  1  comma  3,
è  consent i to  solo  con  il fucile  smonta to  o racchiuso  in  idoneo  involucro  e  scarico.  

6.  Il cacciatore  è  tenuto  alla  raccolta  dei  bossoli  delle  car tucce  spara t e .  

7.  Non  è  consent i ta  la  posta  alla  beccaccia  né  la  caccia  da  appos ta m e n to  al  beccaccino.  

7  bis.  Nel  calendario  venatorio  può  essere  previsto  che  la  caccia  alla  beccaccia  avvenga  esclusiva m e n t e
in  forma  vagante  e  con  l’ausilio  del  cane  da  ferma  o da  cerca.  (12 )

8.  La  caccia  alla  lepre  in  battu t a  può  essere  effet tua t a  con  un  massimo  di  7  par tecipan t i .  

Art.  4  
 Carniere  giornaliero  

1.  Per  ogni  giorna t a  di  caccia  il  carnie r e  complessivo  non  può  supera r e  i  due  capi  di  selvaggina
stanziale  ed  i venti  capi  di  selvaggina  migra to r ia .  

2.  Il prelievo  giornalie ro  di  ogni  cacciatore  non  può  supera r e  per  specie  le  seguen t i  quanti tà :  
a)  lepre:  un  capo;  
b)  palmipedi ,  trampolier i  e  rallidi:  otto  capi  complessivi;  
c)  beccaccia:  tre  capi;  
d)  tortora:  dieci  capi.  

3.  I  limiti  giornalie ri  di  carnie r e  relativi  alla  selvaggina  stanziale  di  cui  ai  commi  1  e  2  non  si  applicano
nelle  aziende  faunistico- venatorie  e  agritur is tico- venatorie  nelle  quali  valgono  i piani  di  abbat t ime n to
annuali  approva t i  dalla  strut tura  regionale  compe te n t e .  (22 )  

4.  Per  gli  ungulati  il  cui  prelievo  avvenga  nell'ambito  di  piani  di  abbat t ime n to  non  sono  applica ti  i limiti
di  cui  al  comma  1  e  i capi  vengono  regist r a t i  nelle  apposite  schede.  

Art.  4  bis
 Sicurezza  nell’esercizio  venatorio  (13)
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1.  Tutti  i  cacciatori  partecipant i  alle  battu te  di  caccia  al  cinghiale  devono  indossare  indum e n t i  ad  alta
visibilità  ed  avere  idonea  formazione  sulle  regole  di  compor ta m e n to  in  sicurezza  nell’esercizio
venatorio.

Art.  5  
 Allenam e n to  ed  addes tra m e n to  cani   (14 )

1.  L'allenam e n to  ed  l’addestra m e n t o  dei  cani  è  consen t i to ,  nei  giorni  fissati  all’articolo  30,  comma  10,
della  legge  regionale  12  gennaio  1994  n.  3  (Recepim e n to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157
“Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter ma  e  per  il  prelievo  venatorio”),  dalla  terza
domenica  di  agosto  al  giovedì  precede n t e  la  terza  domenica  di  sette m br e ,  dal  sorgere  del  sole  alle  ore
11.00  e  dalle  ore  14.00  alle  ore  19.00  (ora  legale),  sull'intero  territorio  regionale  non  sogget to  a
divieto  di  caccia.  L’allenam e n to  e  l’addes tra m e n to  dei  cani  è  consen t i to  ai  soli  cacciatori  iscrit ti
all'ambito  territoriale  di  caccia  (ATC).  L'allenam e n to  e  l’addes tra m e n to  non  è  consen t i to  nelle  aree
interessa t e  dalle  produzioni  agricole  sogget t e  a  danneggia m e n to  di  cui  all'articolo  42,  comma  2,  della
l.r.  3/1994  e  alla  deliberazione  del  Consiglio  regionale  20  dicembre  1994  n.  588,  anche  se  prive  di
tabellazione.  

Art.  6  
 Tesserino  venatorio  

1.  Il  cacciatore  deve  essere  munito  del  tesser ino  venatorio,  valido  su  tutto  il  terri to rio  nazionale,
rilasciato  dal  Comune  di  residenza ,  previa  esibizione  della  licenza  di  caccia  valida  e  del  cedolino
attes t a n t e  la  riconsegn a  del  tesser ino  della  stagione  preced en t e .  I  cacciator i  che  hanno  cambia to
residenza  dopo  l'inizio  della  preceden t e  stagione  venatoria  ritire r an no  il  tesse rino  al  Comune  di
provenienza .  

2.  Il  cacciatore,  all'inizio  della  giornata  venatoria,  deve  marcare,  con  un  segno  ( )  o  ( ),  mediante■ ●
penna  indelebile  di  colore  scuro,  preferibilme n t e  nero,  gli  appositi  spazi  del  tesserino  venatorio  in
corrisponden za  della  data  della  giornata  di  caccia  e  dell'ATC  o  istituto  privato.  Deve  inoltre  indicare
l'eventuale  mobilità  e  la  fruizione  continuativa  delle  giornate  di  caccia  alla  selvaggina  migratoria  da
apposta m e n t o .  Deve  essere  altresì  indicato,  dopo  l'abbat tim e n to ,  ogni  capo  di  selvaggina  stanziale  e
di  beccaccia.  Per  la  selvaggina  migratoria,  deve  essere  indicato,  negli  appositi  spazi  al  termine  della
giornata  di  caccia,  il  numero  dei  capi  abbattu t i .  Il  tesserino  venatorio  consen te  l'effe t t uazione  di  un
numero  complessivo  di  giornate  pari  a  quelle  a  disposizione  di  ogni  cacciatore  per  l'intera  stagione
venatoria  (terza  domenica  di  sette m br e  - 31  gennaio).  Tutte  le  giornate  di  caccia  effet tua te  ai  sensi
dell'articolo  1,  com ma  3,  dell'articolo  8,  com ma  1  o  in  altre  regioni,  sono  cumulabili.  (15)  

3.  Il  deposi to  dei  capi  di  stanziale  e  di  beccaccia  (16)  abba t tu t i  deve  essere  indicato  sul  tesse rino
venatorio  mediante  l'apposizione  di  un  cerchio  attorno  alla  segna tu r a  (*)  o  (´)  che  contra ss eg n a
l'abba t t ime n to  del  capo,  così  come  indicato  nel  tesser ino  venatorio.  

4.  Il  tesserino  è  mezzo  di  controllo  delle  quanti tà  e  delle  specie  prelevate  ed  a  tal  fine  deve  essere
riconsegnato  al  comune  di  residenza  o in  caso  di  cambio  di  residenza  al  comune  che  lo  ha  rilasciato.  Il
termine  per  la  riconsegna  è  stabilito  nel  calendario  venatorio  regionale.  (23 )  

4  bis.  Il  tesserino  venatorio  cartaceo  può  essere  sostituito  con  un  tesserino  digitale  su  supporto
informatizza to,  nel  rispet to  di  disposizioni  tecniche  definite  dalla  Giunta  regionale.  (24 )

Art.  6  bis  
 Tesserino  (25)  per  la  caccia  di  selezione  ai  cervidi  e  bovidi   (5)  

1.  Per  la  caccia  di  selezione  ai  cervidi  e  bovidi,  la  Regione  rilascia  (26)  ai  cacciatori  abilitati  un  apposito
tesserino  su  cui  annotare  le  giornate  di  caccia  e  gli  abbattime n ti  effet tua ti  fino  al   comple ta m e n t o  del
piano  di  abbattim e n to  assegnato.  Nel  periodo  compreso  tra  la  terza  domenica  di  sette m br e  e  il  31  di
gennaio  deve  essere  segnato  anche  il tesserino  venatorio  di  cui  all’articolo  6.

Capo  III
 CALENDARIO  VENATORIO  

Art.  7  
 Periodi  di  caccia  e  specie  cacciabili  

1.  Dalla  terza  domenica  di  settem b r e  al  31  dicembre  la  caccia  è  consent i t a  a:  coniglio  selvatico,  allodola,
merlo,  pernice  rossa,  quaglia,  starna ,  tortora  (Strep top elia  turtur) .  Per  la  pernice  rossa  e  la  starna  le
Province  possono  dete rmina r e  limitazioni  relative  ad  aree  e  periodi  di  caccia.  Tali  limitazioni  non  si
applicano  nelle  aziende  faunistico  venatorie  nelle  quali  la  Provincia  abbia  approva to  specifici  piani  di
prelievo.  (19 )

2.  Dalla  terza  domenica  di  settem b r e  all'  8  dicembr e  è  consent i ta  la  caccia  alla  lepre  comune.  Le
Province  possono,  per  motivate  ragioni  legate  alla  consis tenza  faunistica ,  posticipa re  la  chiusu ra  al  31
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dicembre .  (19)

3.  Dalla  terza  domenica  di  settem b r e  al  31  gennaio  la  caccia  è  consen t i t a  alle  seguen t i  specie:  alzavola,
beccaccia ,  beccaccino,  canapiglia,  cesena,  codone,  colombaccio,  cornacchia  grigia,  fagiano,  fischione,
folaga,  frullino,  gallinella  d'acqua ,  gazza,  germa no  reale,  ghiandaia ,  marzaiola,  mestolone,  moret t a ,
moriglione,  pavoncella,  porciglione,  tordo  bottaccio,  tordo  sassello,  volpe.  (19)

4.  Dalla  terza  domenica  di  settemb r e  al  31  ottobre  è  consen t i t a  la  caccia  al  combat t e n t e .  (19 )

5.  Abrogato.  (17 )

6.  Nel  rispet to  delle  indicazioni  contenu te ,  nel  piano  faunistico  venatorio,  la  Giunta  regionale  approva,
(27 )  previo  parere  dell’Istitu to  superiore  per  la  protezione  e  la  ricerca  ambientale  (ISPRA),  piani  di
abbattime n to  in  forma  selet tiva  di  ungulati  distinti  per  sesso  e  classi  di  età  ed  indicanti  il  periodo  di
prelievo  nel  rispet to  della  normativa  vigente .  (18)  

6  bis.  I cacciatori  che  hanno  optato  per  la  forma  di  caccia  in  via  esclusiva  di  cui  all'  articolo  28,  comma
3,  lettera  d)  della  l.r.  3/1994  ,  possono  effet tuare  il  prelievo  selet tivo  durante  tutto  il  periodo
consent i to  per  cinque  giorni  alla  settimana  con  l'esclusione  dei  giorni  di  silenzio  venatorio.   (6)  

Art.  8  
 Deroghe  

1.  La  Giunta  regionale  può  consen tire ,  nel  rispet to  del  piano  faunistico  venatorio,  (28)  nel  primo  giorno
utile  di  sette m br e  e  nella  domenica  successiva  la  caccia  da  apposta m e n to  alle  seguen t i  specie:  tortora
(Strep topelia  turtur),  colombaccio,  merlo,  gazza,  ghiandaia,  cornacchia  grigia.  La  Giunta  regionale
può  altresì  consen tire ,  (29)  nei  laghi  artificiali  o  altre  superfici  allagate  artificialmen te  la  caccia  solo
da  apposta m e n to  fisso,  all'alzavola,  al  germano  reale  e  alla  marzaiola.  Nei  giorni  di  apertura
anticipata  della  caccia  il  prelievo  giornaliero  del  colombaccio  non  può  superare  i  cinque  capi,  del
merlo  da  apposta me n to  temporaneo  non  può  superare  i  quattro  capi  e  per  i  palmipedi  non  può
superare  i quat tro  capi  complessivi .  La  Giunta  regionale  individua  gli  orari  di  caccia  e  i territori  ove
questa  può  essere  svolta,  nel  rispet to  dell'arco  temporale  di  cui  all'articolo  18  com ma  2  della  l.
157/1992.  (10 )  

2.  L'allenam e n to  e  l'addes t r a m e n t o  dei  cani  è  vietato  nelle  giorna t e  di  caccia  autorizza te  ai  sensi  del
comma  1.  

3.  Nelle  aziende  agrituris tico- venatorie  è  ulteriorme n t e  consen t i to,  nel  rispet to  dei  piani  di
abbattime n to  approvat i  dalla  strut tura  regionale  compe t en t e  (30 ) ,  il  prelievo  delle  seguen t i  specie
provenien t i  da  allevame n to:  germano  reale,  pernice  rossa,  starna,  quaglia,  lepre  in  aree  recintat e ,
fino  al  31  gennaio.  Per  gli  ungulati,  in  det te  aziende,  il  prelievo  venatorio  in  aree  recintate ,  è
consent i to  dal  1  agosto  al  15  marzo  e  anche  in  caso  di  terreno  coperto  da  neve.   (7)  

4.  La  Regione  può,  (31)  senti ti  i  comita ti  di  gestione  degli  ATC,  vietar e  la  caccia  al  fagiano,  fatta
eccezione  per  le  aziende  faunistico- venatorie  e  agritur is tico- venatorie ,  nel  periodo  compreso  tra  il  1°
ed  il 31  gennaio.  

4  bis.  La  Regione  adotta  (32 )  tutti  i provvedi m e n t i  necessari  all'eradicazione  della  minilepre  dai  propri
territori.  Durante  la  stagione  venatoria  le  province  possono  consent ire  ai  cacciatori  l'abbat time n to
della  minilepre.   (8)  

Capo  IV
 MODIFICA  ALLA  LEGGE  REGIO NALE  12  GENNAIO  199 4 ,  N.  3  - "Rece p i m e n t o  del la

Leg g e  11  febb r a i o  199 2 ,  n.  157  "Nor m e  per  la  pro t e z i o n e  della  fauna  selva t i c a
om e o t e r m a  e  per  il  pre l i e v o  vena t o r i o"  

Art.  9
 Modifiche  all' articolo  28  della  l.r.  3/1994

omissis.   (1)  

Art.  10
 Modifiche  all' articolo  30  della  l.r.  3/1994

omissis.   (1)  

Art.  11
 Modifiche  all' articolo  34  della  l.r.  3/1994

omissis.   (1)  

Art.  12
 Modifiche  all' articolo  41  della  l.r.  3/1994
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omissis.   (1)  

Capo  V
 NOR ME  GENERALI  

Art.  13  
 Immissioni  

1.  Nei  territo ri  degli  ATC le  immissioni  di  selvaggina  sono  consen ti te  dalla  data  di  chiusu ra  della  caccia
alla  specie  da  immet te r e  fino  al  15  agosto  di  ciascun  anno,  fatta  eccezione  per  le  stru t tu r e  di
ambienta m e n t o  o zone  di  rispe t to  appositam e n t e  predispos t e  dove  la  caccia  è  vietata .  

Art.  14  
 Sanzioni  

1.  Per  le  violazioni  alle  norme  della  present e  legge  non  espress a m e n t e  previs te  dalla  r.  3/1994  e  dalla  l.
157/1992  si  applicano  le  sanzioni  di  cui  alla  lette ra  q)  dell'  articolo  58  della  l.r.  3/1994  . 

2.  Per  la  manca ta  riconsegn a  del  tesser ino  venatorio  si  applica  una  sanzione  amminist r a t iva  da  euro  5  a
euro  30.  

Art.  15  
 Norma  finale  

1.  Per  tutto  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge,  valgono  le  disposizioni  vigenti  in  mate ria .  

2.  La  Giunta  regionale ,  nell'at t ivazione  degli  accordi  di  cui  all'  articolo  12  comma  3  del  regolame n to
regionale  3  maggio  1996  n.  3  (Regolamen to  di  accesso  e  gestione  degli  Ambiti  territo r iali  di  caccia)
dete r mina  le  forme  e  le  modalità  di  caccia  tenuto  conto  delle  condizioni  di  reciproci tà .  

Art.  16  
 Abrogazione  

1.  La  legge  regionale  26  giugno  2001  n.  27  (Calenda r io  venatorio  2001- 2002)  è  abroga t a .  

Note

1.   Il testo  dell'a r t icolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  12  gennaio  1994,  n.  3.
2.   Nota  soppress a .
3.   Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  20  dicembre  2002,  n.  45,  art .  1.
4.   Nota  soppress a .
5.   Articolo  inserito  con  l.r.  25  luglio  2005,  n.  47,  art .  1,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  3  febbraio  2010,  n.  3,
art.  6.
6.   Comma  inseri to  con  l.r.  25  luglio  2005,  n.  47,  art.  2.  La  Corte  costituzionale  successivam en t e  ha  
dichiara to ,  con   Sentenza  n.  90  del  22  maggio  2013,  l'illegitt imità  costituzionale  del  presen t e  comma.
7.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  25  luglio  2005,  n.  47,  art.  8.
8.   Comma  inseri to  con  l.r.  7  novembr e  2007,  n.  53,  art .  1.
9.   Comma  inseri to  con  l.r.  31  luglio  2008,  n.  43,  art.  1.
10.   Comma  così  sostituito  l.r.  31  luglio  2008,  n.  43,  art.  2.
11.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  3  febbraio  2010,  n.  3,  art.  1.
12.   Comma  prima  inseri to  con  l.r.  3  febbraio  2010,  n.  3,  art .  2,  ed  ora  così  sostituito  con  l.r.  1  marzo  
2016,  n.  20,  art.  72.
13.   Articolo  inseri to  con  l.r.  3  febbraio  2010,  n.  3,  art .  3.
14.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  3  febbraio  2010,  n.  3,  art.  4.
15.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  febbraio  2010,  n.  3,  art.  5.
16.   Parole  aggiunte  con  l.r.  3  febbraio  2010,  n.  3,  art .  5.
17.   Comma  prima  sostituito  con  l.r.  3  febbraio  2010,  n.  3,  art.  7.  Poi  comma  abroga to  con  l.r.  18  giugno  
2012,  n.  29,  art.  65.  La  Corte  costituzionale  successivam en t e  ha  dichia ra to  , con   Sentenza  n.  90  del  22  
maggio  2013,  l'illegit timità  costituzionale  del  presen te  comma  nel  testo  vigente  prima  della  sua  
abrogazione  con  l'art .  65,  comma  1,  della  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29.  
18.   Comma  prima  sostituito  con  l.r.  3  febbraio  2010,  n.  3,  art.  7.  Poi  comma  così  sostitui to  con  l.r.  18  
giugno  2012,  n.  29,  art .  65.  La  Corte  costituzionale  successivame n t e  ha  dichiar a to,  con  Sentenza  n.  90  del  
22  maggio  2013,  l'illegit timità  costituzionale  del  presen te  comma  nel  testo  vigente  prima  della  sua  
sostituzione  con  l'ar t.  65,  comma  2,  della  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29.
19.   La  Corte  costituzionale  con  Sentenza  n.  90  del  22  maggio  2013  ha  dichiar a to  l'illegit timità  
costituzionale   del  presen t e  comma.
20.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  72.
21.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  72.
22.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  73.
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23.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  74.
24.   Comma  aggiunto  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  74.
25.   Parola  soppress a  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art .  75.
26.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  75.
27.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  76.
28.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  77.
29.   Parole  soppres s e  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  77.
30.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  77.
31.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  77.
32.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  1  marzo  2016,  n.  20,  art.  77.
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